
La nostra Area Marina Protetta ha l’obiettivo 
di regolamentare le attività marittime lungo il litorale di Nizza, 
al fine di limitare le perturbazioni derivanti dalle attività umane. 
Nella Baia degli Angeli, i fondali sabbiosi e le rocce coralligenhe 
offrono un rifugio essenziale alle specie marine, rappresentando 

un vero patrimonio naturale per le generazioni future.

LA MÉTROPOLE NICE CÔTE D’AZUR E LA CITTÀ 
DI NIZZA SI IMPEGNANO NELLA PROTEZIONE DI 

QUESTI ANIMALI E DEI LORO HABITAT.

SETTORE BAIA DEGLI ANGELI
La Baia degli Angeli di Nizza ospita una biodiversità eccezionale, 
sensibile e vulnerabile. Un mondo ricco di vita che si risveglia ogni 
notte sui fondali sabbiosi. Vi si trovano in particolare praterie di 
Cymodocea, pianta marina essenziale per l’ecosistema della Baia, 
e isolotti coralligeni che ospitano numerose specie insospettate.

LA PESCA PROFESSIONALE E RICREATIVA, 
IN TUTTE LE SUE FORME, LE IMMERSIONI 
SUBACQUEE, L’ANCORAGGIO DELLE 
IMBARCAZIONI E LA NAVIGAZIONE DI BARCHE 
A MOTORE SONO VIETATI.

Arrêté interpréfectoral signé le 21 janvier 2026 
(n°015/2026 Préfet maritime)

ZONA A RESTRIZIONI ZONA A RESTRIZIONI 
entro 300 metri dalla riva: pesca, immersioni, 
navigazione e ancoraggio regolamentati.

2 PERIMETRI 2 PERIMETRI 
DI PROTEZIONE DI PROTEZIONE  
degli habitat naturali.
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L’AREA MARINA PROTETTA L’AREA MARINA PROTETTA 
DEL LITORALE DI NIZZA: DEL LITORALE DI NIZZA: 
UN LUOGO DI GRANDE UN LUOGO DI GRANDE 

BIODIVERSITÀBIODIVERSITÀ

QUI È POSSIBILE OSSERVARE NUMEROSE SPECIEQUI È POSSIBILE OSSERVARE NUMEROSE SPECIE
Specie comuni ed emblematiche popolano i bassi fondali costieri della Baia degli Angeli, 

in particolare durante la notte, mentre il delfino striato e altri 
cetacei frequentano le acque più al largo.
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Cymodocea
Pianta marina che forma 
praterie di fanerogame 
essenziali per la vita marina; 
ospita numerose specie e 
stabilizza i fondali sabbiosi.
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Grongo volante
Pesce dalle grandi pinne 
spiegate, esplora i fondali alla 
ricerca di cibo e contribuisce 
all’equilibrio delle comunità 
bentoniche.
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Grande cerianthus
Anemone tubicola dai lunghi 
tentacoli; filtra l’acqua ed è un 
indicatore della buona qualità 
dei fondali sabbiosi.
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Sarago comune
Pesce costiero riconoscibile per 
la sua silhouette argentata; 
svolge un ruolo chiave nella 
regolazione degli invertebrati dei 
bassi fondali.
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Polpo comune
Mollusco intelligente capace 
di mimetismo istantaneo; 
modella gli habitat scavando le 
proprie tane e dinamizza la vita 
dell’Area Marina Protetta.

© AdobeStock

Sogliola comune
Pesce piatto perfettamente 
mimetizzato nella sabbia; 
la sogliola contribuisce alla 
dinamica dei fondali mobili ed 
è frequentemente presente 
nell’Area Marina Protetta.
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Sabbella
Verme tubicolo dotato di un 
pennacchio filtrante colorato; la 
sabbella depura l’acqua filtrando 
le particelle e arricchisce la 
biodiversità dei fondali.
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Pianta marina a fiore endemica del Mediterraneo, 
la posidonia forma vere e proprie praterie 

sottomarine essenziali per la fauna. 
Più piccola, la cymodocea è invece una specie 

pioniera nella colonizzazione dei fondali

POSIDONIA POSIDONIA 
E CYMODOCEAE CYMODOCEA

Talvolta la tartaruga caretta, specie emblematica 
del Mediterraneo, si avvicina alle nostre coste. 

Tenete gli occhi aperti!

UN VISITATORE D’ECCEZIONEUN VISITATORE D’ECCEZIONE
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BASSI FONDALI BASSI FONDALI 
COSTIERI ROCCIOSICOSTIERI ROCCIOSI


